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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE TERZA CIVILE - PROCEDURE CONCORSUALI  

riunito in camera di consiglio nella persona dei signori magistrati 

Dott.ssa Ester Russo                     Presidente  

Dott. Umberto Ausiello                                        Giudice 

Dott. Carlo Bianconi               Giudice Relatore Estensore   

 

sentito il Giudice relatore; 

ha pronunciato la seguente  

SENTENZA 

nel procedimento avente ad oggetto la dichiarazione di apertura della 

procedura di liquidazione controllata nei confronti di: 

Cornia Claudio, CF CRNCLD58E24L885N, residente in Via Parma n. 72, 

Interno 1, 41056 Savignano sul Panaro (MO)  

CONCISA ESPOSIZIONE DELLE RAGIONI  

IN FATTO ED IN DIRITTO DELLA DECISIONE 

Premessa e svolgimento del processo. 

Con ricorso del 24.6.2026, la curatela di DONNINI S.R.L. in LG, ricorrente, 

chiedeva l apertura della liquidazione controllata nei confronti del Cornia, 

2.314,88 oltre spese 

di precetto in forza della sentenza (che non risulta, almeno ad oggi, 

impugnata) nr. 167/2026 dell intestato Tribunale.  

La notifica si perfezionava regolarmente, secondo le previsioni di cui all art. 

40, comma 8, CCII (nonostante l improprio riferimento, da parte dell ufficiale 

OMISSIS



giudiziario all art. 140 c.p.c.), con il deposito degli atti presso la Casa 

comunale e i successivi adempimenti.  

Il debitore non si costituiva in giudizio. 

La causa veniva discussa alla odierna udienza innanzi al Relatore. 

*** 

Sulla legittimazione del creditore. 

Come noto, per consolidato orientamento della Suprema Corte (si veda ad es. 

l'art. 6 legge fall., laddove stabilisce che il 

fallimento è dichiarato, fra l'altro, su istanza di uno o più creditori, non 

presuppone un definitivo accertamento del credito in sede giudiziale, né 

l'esecutività del titolo, essendo viceversa a tal fine sufficiente un accertamento 

incidentale da parte del giudice [concorsuale], all'esclusivo scopo di verificare 

la legittimazione dell'istante  

ai fini dell'accertamento dello stato 

di insolvenza, il giudice della fase prefallimentare, a fronte della ragionevole 

contestazione del credito vantato dal ricorrente, deve procedere 

all'accertamento, sia pur incidentale, dello stesso, salvo che la sua esistenza 

risulti già accertata con una pronuncia giudiziale a cognizione piena.  

unitario, che in parte qua nulla ha innovato rispetto alla previgente 

disciplina. 

Nel caso in esame, il credito della ricorrente è stato sin qui accertato (e/o 

comunque mai smentito) . 

La iniziativa è stata autorizzata dal GD in sede ai sensi dell art. 123 CCII. 

*** 

Sulla sussistenza dei presupposti per la dichiarazione di apertura 

della liquidazione controllata. Sul sovraindebitamento. 

Il Cornia non risulta aver svolto attività di imprenditore individuale 

. 
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Egli, peraltro, era titolare di impresa individuale cancellata dal registro più 

di un anno fa (07.4.2025; cfr. doc. 5). 

Si pone quindi, in astratto, il tema della ammissibilità della presente 

pronuncia, giusta il combinato disposto dei commi 1 e 1-bis dell art. 33 CCII. 

La prima norma sancisce, per quanto qui rileva, che la liquidazione 

giudiziale o controllata può essere aperta entro un anno dalla cessazione 

dell'attività del debitore [ ] . 

La seconda norma soggiunge che Il debitore persona fisica, dopo la 

cancellazione dell'impresa individuale, può chiedere l'apertura della 

liquidazione controllata anche oltre il termine di cui al comma 1. . 

Dal combinato disposto delle norme potrebbe, ad una prima lettura, evincersi 

che decorso l anno dalla cancellazione della impresa individuale, quella 

medesima persona fisica non potrà (mai) più essere soggetta alla liquidazione 

controllata domandata dal creditore. 

A tale conclusione sembra giungere anche la Suprema Corte  sia pur 

chiamata ad occuparsi di diversa questione, relativa all ammissibilità del 

concordato minore dell imprenditore individuale cancellato, ai sensi dell art. 

33, comma 4, CCII (cfr. Cass. 20141/2026)  laddove ha affermato che il 

Legislatore del correttivo del 2024, -

33 CCII, ha consentito, in via ulteriormente derogatoria, al debitore-persona 

controllata, anche dopo la cancellazione dal registro delle imprese, dunque 

cancellazione, ma solo su sua domanda, fermo restando il limite annuale 

. 

Questo Collegio ritiene condivisibile l interpretazione offerta, aderente al dato 

letterale, ma limitatamente alla iniziativa azionata dal creditore che vanti 

pretese sorte anteriormente alla cancellazione (quantomeno quelle derivanti 

da obbligazioni aventi natura imprenditoriale ). 
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Per quanto concerne, infatti, le obbligazioni contratte dal debitore in epoca 

successiva alla cancellazione dal registro imprese (aventi per definizione 

natura non imprenditoriale) sarebbe irragionevole e potenzialmente 

incostituzionale precludere ad ogni nuovo creditore (e per sempre) di 

domandare la liquidazione controllata della controparte. 

La lettura qui proposta avrebbe il pregio di contemperare:  

- la necessaria armonizzazione tra le procedure liquidatorie maggiori e 

minori (sublimata nel comma 1) nel senso di una equiparazione del 

termine annuale di ultrattività soggettiva della impresa per i debiti 

precedentemente contratti; 

- con la tutela dei creditori successivi alla cancellazione, omogenea a 

quella normalmente assegnata ai creditori di chi imprenditore non sia 

mai stato.     

Da quanto sopra, deriva l assoggettabilità astratta del Cornia alla 

liquidazione controllata. 

Ma ciò è vero pure in concreto, considerato che il debito oggi azionato è in 

buona parte successivo alla cancellazione dell impresa dal registro, ed è, di 

fatto, ancora in via di maturazione: si tratta, infatti, di somme dovute alla 

ricorrente per la occupazione sine titulo di un immobile riconducibile alla 

prima.  

Tale debito, ovviamente, ha natura del tutto personale , essendo slegato  

soprattutto oggi  da qualsiasi attività di impresa, non più in essere.   

liquidazione controllata in capo al Cornia.  

Quanto ai presupposti oggettivi, la condizione di sovraindebitamento (ai sensi 

 

In primo luogo, viene in rilievo lo stesso credito (del tutto insoddisfatto) 

illustrato dalla ricorrente, ed in via di costante maturazione.   
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Ma al di là di ciò, come emerge in atti, il debitore è gravato dal debito 

complessivo di quasi  

26.6.2026) procedimenti di definizione agevolata o rateizzazione. 

È, perciò, del tutto evidente che il debitore con le proprie sostanze non sia in 

grado di far fronte ai debiti di cui è gravato, versando quindi in condizione di 

sovraindebitamento: la procedura deve dunque essere aperta, come al 

dispositivo, risultando pacificamente superata la soglia debitoria scaduta di 

 

La liquidazione controllata, in definitiva, deve essere aperta. 

*** 

Scelta del Liquidatore.  

Avv. Federica Mondini del Foro di 

Modena.  

*** 

Considerazioni accessorie e finali.  

La determinazione concreta della quota di reddito disponibile deve essere 

demandata al nominando Giudice delegato, previo motivato parere del 

Liquidatore al riguardo (da presentarsi entro 30 giorni dalla comunicazione 

della sentenza). 

Ciò perché:  

- 

Collegio; 

-  

- 

CCII), è suscettibile di modifica e revisione al mutamento dei presupposti, 

caratteristica che mal si concilia con la stabilità di una sentenza collegiale, in materia 
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tale decisione, secondo la interpretazione qui avversata, dovrebbero essere rivolte alla 

 

quanto alla durata della procedura, considerato il nuovo testo degli art. 272 

e 282 CCII come modificati dal D.lgs 136/2024: 1) la stessa dovrà rimanere aperta 

sino alla completa esecuzione delle operazioni di liquidazione e, in ogni caso, per tre anni 

dalla data di apertura (art. 272, c. 3 CCII); 2) che conseguentemente le eventuali quote di 

reddito mensile e la eventuale tredi

tale periodo triennale; 3) che, decorso il triennio, nel caso in cui dovesse essere concesso al 

(o comunque beni sopravvenuti) e la procedura potrà eventualmente continuare solo per il 

tempo occorrente per terminare le operazioni di liquidazione dei beni già acquisiti o i giudizi 

instaurati (cfr art. 272, c. 3bis e art. 282, c. 2 bis CCII) ma comunque nel rispetto del 

principio della ragionevole durata della procedura, che, in difetto di norme specifiche per la 

liquidazione controllata, può essere parametrato ai termini previsti per la liquidazione 

eventuali beni sopravvenuti) anche oltre il triennio, finché non siano terminate le ulteriori 

attività liquidatorie e comunque finché non sia stato acquisito un attivo sufficiente a pagare 

le spese di procedura e a realizzare una soddisfazione apprezzabile dei creditori concorsuali, 

ma sempre nel rispetto del principio della ragionevole durata della procedura, da 

parametrarsi ai termini indicati nel punto precedente 

*** 

Conclusivamente, ricorrono tutti i presupposti per la dichiarazione di 

apertura della liquidazione controllata del debitore,  

P.Q.M. 

visti gli artt. 1, 2, 121, 40 e sgg., 268 e sgg. del D.lgs. 12 gennaio 2019, n. 

14;  
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dichiara Claudio CORNIA, CF 

CRNCLD58E24L885N, residente in Via Parma n. 72, Interno 1, 41056 

Savignano sul Panaro (MO);  

nomina Giudice delegato il Dott. Carlo Bianconi;  

nomina quale liquidatore l  del Foro di Modena;  

precisa che, dovendo trovare applicazione le modifiche del CCII introdotte dal D.Lgs. 

136/2024: 1) per la formazione dello stato passivo dovrà trovare applicazione la nuova 

 

applicazione gli articoli 221, 223, 224, 225, 226, 227, 229, 230, 232, commi 3, 4 e 5 CCII; 

autorizza sin da ora il Liquidatore, con le modalità di cui agli artt. 155 quater, 155 quinquies 

e 155 sexies 

 

contabile in possesso delle banche e degli altri intermediari finanziari relativa ai rapporti con 

il debitore, anche se estinti; ad acquisire schede contabili dei fornitori e dei clienti relative ai 

della procedura, quindi fino al momento in cui dovrà provvedersi alla verifica della 

 

ordina 

comma 2, lett. c) CCII ove esistente e non già depositata; 

ordina al debitore ed agli eventuali terzi di consegnare, rilasciare e mettere a disposizione 

del liquidatore  a semplice richiesta  

che la presente sentenza costituisce titolo esecutivo; 

assegna ai creditori ed ai terzi, che vantano diritti reali o personali su cose in possesso del 

ricorrente, il termine perentorio di giorni 90 dalla notifica della presente sentenza per la 



loro indicato, della domanda di restituzione, di rivendicazione o di ammissione al passivo, 

 

demanda al GD ogni altro provvedimento, fermo quanto di seguito previsto; 

dispone che il Liquidatore: 

- inserisca la presente sentenza, limitatamente alla parte dispositiva, sul sito internet del 

essere documentata nella prima relazione semestrale;  

- pubblichi la presente sentenza presso il Registro delle Imprese e la trascriva, su presente 

ordine del Tribunale, presso i Pubblici Registri dei Beni, immobili e mobili, ove gli stessi 

 

- notifichi, entro 30 giorni dalla comunicazione, la presente sentenza per estratto al debitore 

documentata, mediante deposito nel fascicolo telematico; provveda, nel medesimo termine, 

 

- completi, entro 90 giorni dalla comunicazione nel 

medesimo termine

telematico per la approvazione del Giudice delegato;   

- provveda, entro 45 giorni dalla scadenza del termine assegnato per le domande di 

insinuazione, rivendica, restituzione ed analoghe, ad attivare la procedura di esame del 

 

- depositi entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno (a partire dal 30.6.2026) un 

rapporto riepilogativo delle attività svolte, accompagnato dal conto della sua gestione, con 

quidatore dovrà 

indicare anche: a) se il ricorrente stia cooperando al regolare, efficace e proficuo andamento 

della procedura, senza ritardarne lo svolgimento e fornendo al liquidatore tutte le 

informazioni utili e i documenti necessari per il suo buon andamento; b) ogni altra 

circostanza rilevante ai fini della esdebitazione ai sensi degli artt. 280 e 282 CCI. Il rapporto, 



una volta vistato dal Giudice, dovrà essere comunicato dal liquidatore ai debitori, ai creditori 

 

- trasmetta, , una 

segnalazione in cui prenderà posizione sulla sussistenza, sino ad allora, delle condizioni di 

 

- 

presentare il conto della gestione, con richiesta di liquidazione del suo compenso, ai sensi 

 

- 

 

*** 

Manda la Cancelleria per la comunicazione al ricorrente e al Liquidatore.  

Così deciso in Modena, nella camera di consiglio del 22.7.2026  

          IL GIUDICE RELATORE                                      IL PRESIDENTE  

           Dott. Carlo Bianconi                               Dott.ssa Ester Russo  
 

 

 

 

 


